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Normativa 

Art. 6, Legge n. 405/9 – Risoluzione 23.12.2004, n. 157/E 

 
 

Scadenza  27 dicembre a.c. 

Soggetti obbligati  • Tutti i titolari di partita IVA 

Casi di esclusione  • Base di calcolo a credito 

• Importo dell’acconto da versare inferiore a euro 103,29 

• Inizio attività nel corso dell’anno 

• Cessazione attività: 
 contribuenti mensili, se avvenuta entro il 30/11 
 contribuenti trimestrali, se avvenuta entro il 30/09 

• Agricoltori in regime di esonero 

• Contribuenti minimi (art. 27 comma 1, 2 D.L. n. 98/2011)  

• Contribuenti in regime forfetario (art. 1, comma 58, L. n. 
190/2014 anche il primo anno di cessazione del regime) 

• Associazione sportive dilettantistiche 

Modalità di calcolo 
(in funzione della convenienza) 

 • Metodo Storico 

• Metodo Operazioni effettuate 

• Metodo Previsionale 

Modalità di versamento  Tramite modello F24 telematico indicando, nella Sezione Erario: 

• il codice tributo 6013, per i contribuenti mensili 

• il codice tributo 6035, per i contribuenti trimestrali 

• l’anno di riferimento (a.c.) 
Il versamento può essere effettuato anche mediante 
compensazione con crediti tributari (es. credito Iva). 
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Acconto IVA 
 

 
 
Il menù racchiude le procedure atte al calcolo dell’acconto IVA: 

• Parametri acconto IVA, contenente alcune informazioni necessarie per la determinazione dell’acconto; 

• Calcolo acconto IVA, tramite cui effettuare il calcolo in base ai metodi previsti da normativa e gestire la 
tipologia di acconto ottenuta; 

• Stampa lettera acconto IVA, è possibile inviare una lettera, anche personalizzata, per comunicare l’importo 
dell’acconto IVA da versare; 

• Stampa acconto IVA, produce in un modulo di stampa la lista delle aziende elaborate con i dati presenti nel 
calcolo acconto IVA. 
 
 

Parametri acconto IVA 

In questa tabella sono presenti i valori per eseguire il calcolo per l’anno considerato. La tabella viene fornita già 
compilata. 
 

(esempio con anno d’imposta 2018) 

 
 
 
 

Calcolo acconto IVA 

L’esecuzione del programma richiede la scelta relativa all’anno d’imposta per il quale determinare l’acconto; il 
posizionamento predefinito è sempre sull’anno corrente. 
 

(esempio con anno d’imposta 2018) 
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Calcolo acconto IVA 
 

(esempio con anno d’imposta 2018) 

 
 
I parametri da inserire per l’ottenimento del calcolo sono estremamente minimali: dopo la scelta delle aziende da 
elaborare si può subito procedere all’esecuzione del calcolo e definire quale metodo applicare per l’anno 
d’imposta corrente. 
 
 

 

Qualora per alcune ditte in archivio non siano presenti nell’applicativo Gis le Dichiarazioni IVA e le 
Comunicazioni delle liquidazioni periodiche IVA dell’anno precedente, al fine di ottenere comunque il calcolo del 
metodo “Storico” è data la possibilità di recuperare i dati per il calcolo impostando la cartella in cui sono 
contenuti i relativi file telematici. 

 

N.B. A partire dall’anno 2018 per il calcolo dell’Acconto IVA è necessario la presenza sia della Dichiarazione IVA 
che della Comunicazione della liquidazione periodica dell’ultimo trimestre. Questo si è reso indispensabile in 
quanto il quadro VH della Dichiarazione IVA 2018 è presente solo nei casi di rettifica delle Comunicazioni delle 
liquidazioni periodiche IVA. 

 
 

 
Il pulsante richiama il relativo programma a menù, in cui sono contenute le informazioni necessarie per la 
corretta determinazione dell’acconto ed il suo riporto in F24. 
I parametri vigenti per l’anno corrente d’imposta vengono automaticamente caricati in sede di installazione del 
rilascio annuale della procedura di calcolo acconto IVA. 
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Il pulsante permette di procedere con il calcolo. 
Al termine dell’elaborazione, la griglia sottostante viene alimentata con le ditte per le quali è stato richiesto il 
calcolo: 
 
 

 
 
 
Di seguito la specifica di ogni colonna significativa presente in griglia. 
 

• E: riporta il codice relativo all’eventuale esclusione dal calcolo. 

 
 

• M: indica il metodo impostato nei parametri di gestione dell’azienda (campo “Tipo calcolo acconto IVA” nella 
scheda “4 Dati contabili 2”). 

 
 

• PP: indica la periodicità IVA dell’anno d’imposta precedente. 

 
 

• PA: indica la periodicità IVA dell’anno d’imposta corrente. 

 
 

• Base riferimento: indica la base imponibile di partenza utilizzata per i metodi Storico e Previsionale, sulla 
quale calcolare la percentuale stabilita per legge. 

 

• Perc.: indica la percentuale relativa al metodo Storico. 
 

• Acc. Storico: rappresenta l’importo da versare calcolato utilizzando il metodo relativo. 
 

• Acc. Op.Eff.: rappresenta l’importo da versare calcolato utilizzando il metodo relativo (cioè il risultato della 
liquidazione IVA effettuata fino alla data del 20/12). 

 

• Perc.: indica la percentuale relativa al metodo Previsionale. 
 

• Acc. Previs.: rappresenta l’importo da versare calcolato utilizzando il metodo relativo. L’ottenimento di un 
valore è subordinato alla dichiarazione del metodo corrispondente nella colonna “M” e di un importo come 
“Base riferimento” nella colonna relativa. 
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N.B. 

La scelta di calcolare l’acconto con il metodo Previsionale ha priorità su qualsiasi altro 
metodo; di conseguenza, la presenza di un importo in detta colonna comporta sempre il 
trasferimento in F24 del valore corrispondente (indipendentemente dal valore degli importi 
presenti nelle colonne “Acc. Storico” e “Acc. Op.Eff.”). 
 

 

• VH13 → VP14 col.2: indicano i righi corrispondenti della dichiarazione IVA e della Comunicazione delle 
liquidazioni periodiche IVA dell’anno d’imposta precedente, utilizzati per la determinazione dell’acconto con 
metodo Storico. 

 
 

 
Il pulsante permette, tramite la selezione di una riga griglia, di eliminare l’azienda corrispondente dall’elenco 
contenuto nella griglia dati soprastante. 
 
 
In riferimento al metodo di calcolo impostato per ogni azienda al campo “Tipo calcolo acconto IVA” della scheda 
“4 Dati contabili 2” dei parametri di gestione, si riepiloga di seguito il comportamento tenuto dall’elaborazione per 
lo sviluppo del calcolo: 
 

• Se per l’azienda è stato impostato il tipo calcolo Storico oppure Operazioni Effettuate, la procedura 
provvede automaticamente alla determinazione dell’acconto con entrambi i metodi valorizzando le relative 
colonne della griglia. In tale condizione, l’acconto con metodo Previsionale può essere calcolato solo se 
viene modificato il tipo di metodo alla colonna “M” impostando il valore “P”, unitamente all’indicazione di una 
base di riferimento consona da cui partire. 

 

• Se per l’azienda è stato impostato il tipo calcolo Previsionale, la procedura provvede automaticamente 

alla determinazione dell’acconto sia con metodo Previsionale sia con metodo Operazioni Effettuate 
valorizzando le relative colonne della griglia. Per il metodo Previsionale viene utilizzata la medesima base di 
partenza del metodo Storico, vale a dire il valore riportato nella colonna “Base riferimento” (sul quale l’utente 
ha facoltà di intervenire manualmente per indicare un importo più consono). 

 

• Se per l’azienda è stato impostato il tipo calcolo Non gestito, la procedura provvede alla determinazione 
dell’acconto con il solo metodo Operazioni Effettuate valorizzando le relative colonne della griglia. In tale 
condizione, gli acconti con metodo Storico e Previsionale possono essere calcolati solo se indicato il relativo 
metodo alla colonna “M” (impostando il valore “S” o “P”), unitamente all’indicazione di una base di 
riferimento consona da cui partire. 

 
 
Al di sotto della griglia in cui sono elencate le aziende elaborate ed i relativi acconti calcolati, sono posizionate 
tutte le funzioni atte alla conferma degli importi e al loro trasferimento in F24 e negli archivi coinvolti. 
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L’attivazione della casella permette di impostare nei parametri di gestione dell’azienda lo stesso metodo scelto 
in sede di calcolo dell’acconto. 
 
 

 
L’attivazione della casella permette di procedere al solo aggiornamento degli importi degli acconti nei progressivi 
IVA dell’azienda, ai fini del riporto dei dati nella dichiarazione IVA relativa al medesimo periodo d’imposta. 

In questo caso, il pulsante  svolge la sola funzione di confermare il riporto nei 
progressivi, senza aver alcuna ripercussione sulla gestione dei tributi in F24. 
 
 

 
L’attivazione della casella deroga all’elaborazione la scelta degli importi per acconto da trasferire in F24, 
indirizzandola a trasferire in gestione tributi l’acconto per azienda che risulta essere di importo minore fra i 
calcolati. 
 
 

 
L’attivazione della casella permette di eliminare l’eventuale tributo automatico già trasferito in F24 per l’anno 
d’imposta corrente unitamente al debito per acconto dei progressivi IVA, relativi ad ogni azienda elencata in 
griglia. 

In questo caso, il pulsante  svolge la sola funzione di dare corso all’eliminazione 
del tributo/progressivo. 
 
 

 
Il pulsante permette di trasferire gli importi degli acconti nella gestione tributi F24, nonché nel campo preposto 
dei progressivi IVA di ogni azienda coinvolta. 
Se utilizzato in abbinamento alla selezione della casella “Solo aggiornamento progressivi IVA” oppure della 
casella “Annullamento trasferimento in F24”, svolge la funzione specifica indicata per le relative opzioni. 
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N.B. 

• Il programma corrente è l’unico preposto al trasferimento dell’acconto calcolato in gestione 
tributi F24. 
L’effettuazione della procedura di liquidazione IVA impostata per il calcolo dell’acconto non 
produce alcun trasferimento dell’importo relativo all’acconto in F24, anche se la stampa 
risultante riporta detto importo come voce separata al di sotto dell’IVA a debito (“IMPORTO 
PER ACCONTO IVA”). Tale determinazione è infatti riferita esclusivamente alle operazioni 
registrate fino al 20/12 a.c., che sono oggetto del metodo di calcolo Operazioni Effettuate dal 
programma preposto ma non necessariamente utilizzate per definire l’acconto da versare. 
 

• La scelta di calcolare l’acconto con il metodo Previsionale ha priorità su qualsiasi altro 
metodo; di conseguenza, la presenza di un importo come acconto previsionale comporta 
sempre il trasferimento in F24 del valore corrispondente (indipendentemente dall’esistenza di 
importi come acconto storico e operazioni effettuate). 

 

 
 

Stampa lettera acconto IVA 
 

 
 
Dopo aver selezionato l’acconto dell’anno prescelto e dopo aver eseguito il calcolo dell’acconto IVA e il 
trasferimento del tributo in F24, è possibile gestire una lettera di comunicazione dell’acconto IVA. Questa lettera 
viene distribuita in formato .doc e può essere personalizzata con facilità direttamente dall’operatore. 
 
Per maggiori dettagli sull’operatività del programma invitiamo a consultare la scheda operativa 
“Lettera_Acconto_IVA.pdf” richiamabile premendo contemporaneamente i tasti shift F1. 

 

N.B. Per eseguire la stampa e/o la personalizzazione della lettera, nella postazione di lavoro da cui si esegue 
l’operazione, deve essere presente una versione di Word 2007 o superiore / OpenOffice / LibreOffice e la 
postazione di lavoro deve avere un sistema operativo Windows XP service pack 3 o superiore. 
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Stampa acconto IVA 

Con questa selezione è possibile effettuare una stampa del calcolo dell’acconto IVA su un modulo preposto. 
 

 
 

Stampa solo aziende “Non Escluse” dal calcolo Barrando questa casella con la selezione si possono 
eliminare dalla stampa tutte le aziende che hanno una 
causa di esclusione. 
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Archivi collegati 
 
 

Prima nota → Gestioni → Progressivi per liq. IVA 

Le procedure coinvolte nella determinazione dell’IVA a debito dell’ultimo periodo dell’anno e dell’acconto IVA 
dovuto, provvedono ad aggiornare alcuni campi specifici della gestione progressivi IVA richiamabili e 
visualizzabili indicando l’anno d’imposta ed accedendo alla sezione “Versamenti IVA”. 
 
 

(esempio con anno d’imposta 2018) 

 
 
 
Periodo “Dicembre 1°” / “Debito” 
Il campo contiene l’importo relativo alle operazioni registrate fino al 20 dicembre a.c. e viene aggiornato dalla 
procedura di liquidazione IVA eseguita nelle due modalità seguenti: 

• direttamente tramite il lancio del programma di stampa liquidazione, indicando l’ultimo mese/trimestre del 
periodo d’imposta e selezionando specificatamente la casella per la stampa dell’acconto 
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(esempio con anno d’imposta 2018) 

 
 

(esempio con anno d’imposta 2018) 

 
 

N.B. La stampa della liquidazione con acconto eseguita in modalità “Prova” restituisce sempre 
l'acconto considerando i movimenti IVA fino al 20/12, quindi utilizzando il metodo "Operazioni 
effettuate", indipendentemente sia dal metodo di calcolo impostato in azienda sia dal metodo di 
calcolo effettivamente adottato in fase di calcolo acconto. 
La medesima stampa eseguita in modalità “Definitiva” è invece prevista solo laddove il metodo 
impostato in azienda sia effettivamente pari a "Operazioni effettuate". Pertanto, in fase di 
effettuazione delle stampe IVA definitive e in caso di tipo calcolo acconto IVA impostato in 
azienda pari a "Storico" o "Previsionale", procedere direttamente alla stampa definitiva della 
liquidazione dell’intero mese di dicembre (o dell’intero ultimo trimestre) senza attivazione della 
casella "Stampa per acconto". 
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• in modo automatico, tramite il calcolo dell’acconto IVA lanciato dall’apposito programma, che provvede a 
scrivere nel campo dei progressivi l’importo corrispondente all’acconto determinato con il metodo delle 
Operazioni Effettuate. L’aggiornamento del campo nei progressivi IVA da parte della procedura di calcolo 
acconto avviene sempre, anche nel caso non si sia provveduto a trasferire un valore per l’acconto in 
gestione tributi F24 

 

 
 
 
Periodo “Dicembre 2°” / “Debito” 
Il campo contiene l’importo dell’IVA a debito dell’ultimo periodo dell’anno, determinato in base alle operazioni 
registrate fino al 31/12. Il valore in esso viene aggiornato dalla procedura di stampa liquidazione IVA indicando 
l’ultimo mese/trimestre del periodo d’imposta 
 

(esempio con anno d’imposta 2018) 

 
 
 
Periodo “Acconto” / “Debito” 
Il campo contiene l’importo dell’acconto IVA definito tramite l’apposito programma di calcolo. Il valore in esso 
viene aggiornato: 

• quando si provvede a trasferire in F24 l’acconto determinato; 

• quando, pur non volendo trasferire l’acconto in F24, si provvede a selezionare la casella specifica “Solo 
aggiornamento progressivi IVA”. 

 
 
Periodo “Acconto” / “Importo versato” 
Il campo contiene l’importo dell’acconto IVA inserito in una delega F24 che risulti almeno in stato “Preparata”. 
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Il valore in esso viene aggiornato dalla procedura di stampa liquidazione IVA indicando l’ultimo mese/trimestre 
del periodo d’imposta e selezionando specificatamente la casella per il ricalcolo dei versamenti e degli utilizzi 
presenti in F24 
 

(esempio con anno d’imposta 2018) 

 
 
 
La stampa risultante espone l’acconto versato e l’effettivo debito IVA da versare alla scadenza della periodicità 
 

(esempio con anno d’imposta 2010) 

 
 
 



14   

 

 

Acconto IVA 
 

 Acconto IVA Pagina 14 di 14 
 

 

 
 

Scheda operativa 

Versione 18.02.1c00 

   

 

 

Gestione F24 → Gestione tributi F24 

Il valore determinato per l’acconto, trasferito in F24 dall’apposito programma di calcolo, viene inserito nella 
sezione “1 – Erario” del periodo “12=Dicembre”, “[anno corr.]”, “20 del mese”. 
Il codice tributo viene attribuito in funzione della periodicità IVA dell’azienda: 

• se mensile, è pari al codice 6013 

• se trimestrale, è pari al codice 6035 
 
 

(esempio con anno d’imposta 2010) 

 
 
 


